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UNA'«POLITICA IDEOLOGICA CATTOLICA» CONTRO LA DISTENSIONE? 

Immediate reazioni negative 
al piano "anti -Ginevra. , di Fanfani 

Lo stupore della <: Stampa :, par le mene del segretario democristiano - Saragat 
a d'accordo? - Venerdì mattina alla Camera la discussione sui tribunali militari 

In sintomatica coinciden­
za, la stampa nazionale ed 
c i te rà ha aperti) ila ieri Ja 
s tura «Ielle indiscrezioni 
-sui possibili scopi politico-
ideologici del recente viag­
gio di l 'anfani a Homi. 11 
nostro giornale da Jtoma, 
I.ii Slam/m da Torino e '/7M-
'J'imes da Londra sono sta­
li fra i primi a t ra t tare con 
una certa approssimazione 
(nessuno «lei Ire, iiif»tl i. 

{{ode della confidenza o di 
l 'anfani, o di Segui o di 
Adenaucr) i tomi clic sa­
rebbero slati dibat tut i fra 
1 segretari dei parli t i cat­
tolici d'Italia e «li Germa­
ni». Le indiscrezioni finora 
t rapelate dalle fonti più <li-
\ersp , comunque, coincido­
no; e si dovrebbe quindi 
essere molto vicini al vero 
ii et l'afferma re '"',e» » Homi, 
l'oli. l 'anfani Ila voluto get­
tare le basi di un piano 
tendente od imbrigliare le 
t ra t ta t ive internazionali 
d ie si sviluppano a t t u a i -
niente nel mondo a N'inse­
gna dello e spirito di ''-'-
nevra ». 

dome abbiamo già avuto 
occasione di rilevare, negli 
ambienti della destra d.c. 
non si nasconde elle ì d i ­
rigenti cattolici «Idi '« i r r i ­

dente europeo <; sentono la 
necessità «M rafforzare i r e ­
ciproci vincoli al fine «li 
impedire clic Io spirilo «li 
Ginevra oscuri gli obiet t i -
Ai cui fino ad ora essi ball­
ilo teso, in difesa degli in-
snnm'imibili vfilori della bi­
millenaria civiltà cattoli­
ca ' • 

Ginevra e i cattolici 
Di quali e valori bimil le­

nari .> e di (piali « ini / . ia l i -
\ c dannose s si t ra t t i è fa­
cile arguire. Non è un mi ­
stero per nessuno d i e la 
Conferenza «li Ginevra e Ja 
.atmosfera di distensione d i e 
ne è seguita sono state ac­
colte dai singoli dirigenti «Id­
ia DC i tal iana e del Vati­
cano come Io peggiori «Iel­
le j a l t u r c clic potessero loro 
capitali';: sia perebè al p ro­
cesso di distensione scatu­
r i to «la Ginevra sono slati 
completamente estranei i 
politici cattolici, sia per­
d io costoro ballilo il sacro 
t imore clic la cessa/ione 
«Iella guerra fredda signifi­
chi anebe il completo fal­
l imento di quella politica 
«li provocazione interiiazio-
nalu e «li discriminazione 
in terna , sulla «piale da otto 
a .''ni a questa parie avevano 
punta lo tu t te le loro carte. 

li ' , del resto, lo stesso au-
• «ircvolc 77ni<\< a riconosce­
re d ie né in Germania, nò 
in Italia, nò in Francia i 
part i t i democristiani han­
no formnlato un programma 
politico positivo e clic « a l ­
cuni dei loro fallimenti de­
vono essere a t t r ibui t i al Va­
t icano», le cui sfere d i r i ­
genti non hanno voluto rea­
lizzare le speranze «li una 
rielaborazione dei principii 
cattolici alla luce di un a t ­
teggiamento progressivo ver­
so i problemi sociali. In più 
- - rnmr ha già riferito ieri 
il nostro c«»rrispondente «la 
Londra — il Ti/nrs sma­
schera la pretesa clericale 
di utilizzare l 'europeismo <• 
•̂ li organismi che «la esso 
promanano non già a van­
taggio «Iella «-omimità euro­
pe i . ma «lei propri fini 
cvcluvivisliri, in funzione 
dell'ideologia cattolica. 

Anche la Stampa non puf» 
f j r c a meno di « accogliere, 
non senza un certo stupore, 
l ' impostazione ideologica e 
non politica che la DC ten­
de a dare alle nostre rela­
zioni internazionali •> e no­
ia che «questa specie «li 
unità d'azione che si vor-
reblx» istituire con la Ite-
pnhblira federale — con le 
conscguenti ripercussioni 
sui nostri rapporti con la 
I rancia e la Gran 11 rei a-
u'n.i — pnì» essere « meno 
••jiuslif irata da un giudizio 

complessivo che gli esperti 
danno dello stato presente 
delle relazioni internazio­
nali, ma sarebbe peraltro 
mollo ai-duo appoggiarla al­
la considerazione che Ja di­
stensione avviene in ebiave 
laica o protestante anziché 
cattolica /'. 

Il piano di Fanfani 
A «pieste prime considera­

zioni, che sconfessano suf­
ficientemente l'i in posi azio­

ne del piano dei dirigenti 
cattolici per contrastare il 
nuovo corso «lei rapport i 

internazionali , i circoli po­
litici responsabili romani 
ne aggiungono al t re non me­
no interessanti , l 'ino a che 
punto — ci si chiede infat­
ti — Adcuauer é disposto 
a seguire la linea l 'anfani? 
K' vero che l 'anfani ha tut­
to l 'interesse di assumere 
una caratteristica qualun­
que, e, in questo caso, di 
integralista cattolico sul 
piano interno e internazio­
na le ; è vero, infatti , che la 
politica di De Gasperi e di 
Sceiba ha consegnato a Fan­
fani un parti to e il control­
lo di un governo completa­
mente estranial i dal gioco 
politico mondia le ; è vero, 
dunque, che non contando 
assolutamente nulla nello 
agone internazionale (ancor 
meno che in quello naziona­
le) , Fanfani lenti di assu­
mere il ruolo di prota­
gonista principale nella 
campagna aliti-Ginevra. I" 
vero anche, pelò, :he A«le-
naiier si trova invece al 
centro dell ' interesse inter­
nazionale e, come capo «lei 
governo tedesco federale, ha 
tutto l 'interesse di non r i ­
cadere sul piano dell 'oltran­
zismo beota, che gli ha im­
pedito Tino a qualche setti­
mana fa di uscire dal chiuso 
ilelle cancellerie occiden­
tali . 

Abbastanza .signilicaliva «'•, 
in questo senso, la cautela 
osservata dagli ambienti vi­
cini ad Adenaucr e dagli 
organi «li stampa germanici, 
i quali ballilo tentilo, a lme­
no lino a questo momento, 
un atteggiamento di indiffe­
renza nei confronti di Fan­
fani. della sua missione e 
degli scopi «li essa. Al punto 
che la stessa agenzia ufll-
dosa Itatin scrive pruden­
temente d ie Adenaucr ha a 
che fare con la riunillca-
zionc tedesca e «lovrà at ten­
dere gli ulteriori elementi 
«li giudizio sulla politica .so­
vietica e su tulio il procosso 
«li distensione in atto clic 

gli saranno forniti dal nuo­
vo incontro ginevrino «lei 
quattro ministri degli l isti­
l i . Il cancelliere — si ag­
giunge da ultimo nei circoli 
romani — ha a che fare con 
i socialdemocratici del suo 
paese, i quali sono di pasta 
diversa assai da quelli di 
casa nostra ed i- «la esclu­
dere che si presteranno a 
fare da mosche cocchiere 
«lei piani oltranzisti catto­
lici. (Giù ci fa ricordare che 
ieri matt ina l'oli. l 'anfani 
ha avuto un «lungo <• cor­
diale colloquio •> con l'ono­
revole Saragat) . I'cr «pici 
che ci riguarda, si t rat ta 
ora di vedere in qnal misura 
il presidente del Consiglio 
Segni abbia sabato .M-t-rso 
fornito assicurazioni al se­
gretario «lei suo partito «li 
seguire la sua linea politica. 
Itisulta con certezza che l'on. 
Segni si sia riservalo di «<Io-
ciclerc-» dopo il suo prossimo 

abboccamento personale con 
Adenaucr, ma si farebbe cer­
tamente torto al! intelligen­
za del nostro presidente se 
si negasse.clic egli si e. sin 
d'ora reso conto clic l 'attua­
zione di una « politica e t e ­
ra ideologica ••> non farebbe 
che respingere l'Italia an­
cor più a margine del mo­
mento internazionale. 

La cronaca politica dome­
nicale non registra tiull'al-
tro di r i levante: i solili «li-
scorsi dei leader «Le., uno 
del liberale .Malagodi, ecc., 
che rispolverano i consueti 
motivi anticomunisti tanto 
cari n Sceiba. Da domani 
riprenderà in pieno l 'atti­
vila parlamentare, e parti­
colarmente attesi sono, alla 
(laniera, il discorso che pro­
nuncerà giovedì il ministro 
degli Interni Tambrnni, e 
l'inizio del dibatti lo sui t r i ­
bunali militari , (issato per 
venerdì matt ina. 

GRAVISSIMI DANNI DEL MALTEMPO IN.PUGLIA 

Ottocento ettari di terreno 
allagati dal fiume Pianto 

Produzioni ortofrutticole pregiate distrutte dalle acque — Set­
tanta centimetri . dì acqua sulla strada statale per Foggia 

BARI, 2. — Le violente 
piogge che in questi giorni si 
sono abba t tu te .sulla Puglia 
e sulla provincia di Matura, 
e che hanno provocato lo 
s t ra r ipamento in più punt i 
del fiume Ofanto, hanno c a u ­
sato gravissimi dann i alle 
campagne, mentre diverse 
s t rade statali >ono r imaste 
chiuse per lungo tempo al 
traffico. 

Lo s t ra r ipamento del fiume 
Ofanto, ad esempio, ha p i o -
dotto quest 'oggi danni incal­
colabili alle campagne che 
circondano Barletta, dove so­
no r imas t i allagati circa U00 
et tar i d* t e n e n o coltivato. 
I raccolti <li ortofrutticoli 
pregiati sono andat i quasi 
completamente dis t rut t i , m e n ­
t re uno spesso s t rato di fan­
go ha ricoperto moltissimi 
vigneti della zona. 

Sul la s ta ta le numero 1G poi-
Foggia, nei pressi del ponte 
sull 'Ofanto. dove l 'acqua ha 
supera to i 70 cent imetr i di 

altezza, il traffico è stato in ­
terrot to per tu t ta la notte . 
A Bar le t ta cit tà, ioltre. h a n ­
no provocato lo sprofonda­
mento dj un t ra t to di via r e ­
gina Margher i ta 

Nella provincia di Foggia, 
infine, i corsi d 'acqua sono 
in piena e minacciano di 
s t ra r ipare . Larghissimi t rat t i 
delle c ampagne circostanti 
Cerignola, Minervino Minge, 
Lavello e Andr ia sono a l l a -

Un discorso di Pessi 
sui problemi del lavoro 

GENOVA. 2. — Nel corso 
della manifestazione svoltasi 
a Rìvarolo per la inaugura ­
zione di una nuova sezione 
comunista, int i tolata al nome 
di Eugenio Per t in i , ucciso dai 
nazisti nei campi di s termi­
nio. fratello del compagno 
Sandro , vice-segretario del 
PSI , il compagno Secondo 

RESPINGENDO LE PRESSIONI SUL PROBLEMA DELLE ARMI 

Nasser accusa le potenze occidentali 
di volere asserwire il Medio Oriente 

L'Egitto realizzerà l'accordo concluso con la Cecoslovacchia - Compiacimento per la posizione 
sovietica in difesa della sovranità dei paesi arabi - Trattato commerciale fra l'URSS e il Libano 

IL CAIRO, 2. —- 11 pr imo 
minis t ro egiziano, Gamul 
Nasser, ha f e rmamen te r e ­
spinto oggi, in un discorso 
pronuncia to d u r a n t e la c e r i ­
monia del la consegna dei d i ­
plomi a l l 'Accademia mi l i ta re 
del Caini, i r icat t i delle p o ­
tenze occidentali . Egli ha d i ­
chiara to che il suo governo 
n«»n in tende recedere da l l ' in ­
tenzione di a t t u a r e l 'accordo 
egiziano-cecoslovacco pe r lo 
scambio di riso e cotone con­
tro equipaggiamento mi l i ta re 
cecoslovacco. 

Nasser ha accusa to gli o c ­
cidentali di «ve r organizzato 
G un g r a n d e complotto, pe r 
conservare, sotto il pre tes to 
di m a n t e n e r e l 'equilibrio d e l ­
le forze nel Medio Oriente , 
la loro influenza in questa 
par te del mondo ». Il p r imo 
minis t ro egiziano ha r ivela to 
che il servizio d ' informazio-
nj egiziano è venu to in pos -

Due morti e tre feriti 
in gravi sciagure stradali 

Un camioncino precipita in un torrente presso Carrara 

CARKARA, 2 — Oggi versoi rilevanti, appaiono lo condi­
lo 1G è accaduta una gmvis- zioni «lei AlarcucccUi. 
sima .sciagura stradale a Car-I « «. «. 
rara per Ja «tessa infida ein-
va della discesa «Iella Foce, 
dove tino mesi fa tre Per.-or.o 
r«*stnron«i uccise tra i rottami 
di un camion precipitato nel 
torrente sottostante. Un ca­
mioncino «-anco «li uva. <on 
tre p e r o n e a bordo, è preci­
pitato a folle velocità e dopo 
aver divelto la stoccata prov­
visoria :-i «'• .'falciato lungo ]a 
scarpata. 

L'autista. F.lmino fjianan'i. 
Ji 35 anni. <ìa Carrara. «"• riu­
scito a gcitar.-ù fuori dalla ca­
bina. salvando.si. Lo altre ano 
nerbine sono morenti all'o­
spedali1 di Carrara. K1-' e fori'): 
l'operaio Carlo Ratti, ci: 45 an­
ni e Federico MarcuccetM «li 
27 anni, abitanti n Carrara. I 
medici temono che il Ratti 
non viva sino all'alba per le 
gravi fratturo riportate alla 
oase eranica. «• sospetta lesio­
no cervicale. Meno gravi, ma 

100 mila dollari di premio 
se resisterò all'ipnotizzatole 
' U n a s t u d e n t e s s a d i c i a n n o v e n n e s i s o t ­

t o p o r r à v e n e r d ì a l l a s i n g o l a r e p r o v a 

HOLLYWOOD. 2. — Una 
R.ovane s tudentesca dicianno-
\i»nnc vincerà 100 mila dol­
lar i (circa 65 milioni d i l i r e ) . 
\ e n e r d i pross imo, s«? r i u n i r à 
a resis tere ad u n ipnoti i / , i -
:<»re. 

P e r far concorrenza alia 
t rasmiss ione televisiva del la 
- CJD.S. » « lasc ia o rndd<>p-
j>ia » (con u n p remio ma>sim«> 
di 64 mila dol lar i ) la «N.B.C.» 
h a c rea to u n a prova di cui 
.-.irà vinci t r ice u n a perdona 
capace di resistere a l l ' a r te 
del no to ipnotizzatore A r t h u r 
Alien. 

- La prescel ta , la s tudentesca 
P a t Morr i s , sarà .-eduta MI 
u n a sedia, con i centomila 
dol lar i davan t i . Dopo u n a se­
r ie d i gesti magnet ic i . A r t h u r 
Alien le v ie terà d i a lzars i : se 
1;« ranriTTH saprà disobbedir­
gli e riuscirà a p r e n d e r e i 
centomila dol lar i , pot rà te­
n e t e l i . 

Fino a venerdì prossima, 
Miss Morris sarà posta «otto 
.sorveglianza in u n alberex» di 
Lo.* Angeles ove non potrà ri­
volgere la parola ;» nessuno . 

BERGAMO. 2 — 11 fde.nne 
Giovanni Zoli. da p a n n a e Vit­
torio Ramudi i d i 24 anni, da 
Redona, hanno perso la vita 
in un incidente stradalo avve­
nuto nel pomeriggio di oggi. 
l 'na motoretta, pilotata <ial 
Monne Carlo Ravorio e Milla 
quale viaggiava anche il Ra­
mudi i . mentre procedeva a 
forte velocità. improvvisamen-
tc sbandava finendo sul mar-
ciapieile dove travolgeva lo 
Zoli; quindi andava a frac;is-
sarsi contro il muro. Lo Zoli 
e il Hnmuelli sono decaduti 
qualche ora dopo all'ospedale 
il Raverio vi è stato ricoverato 
in gravi condizioni. 

Commento del Genmingibao 
sulla visita di Nenni in Cina 

La troupe di «Guerra e pace» 
ha preso stanza a Ferrara 

FERRARA, 2 — Numerose 
celebrità del c inema prove­
nienti dai q u a t t r o punt i c a r ­
dinali . han preso da oggi 
stanza in un albergo . c i t t a ­
dino per la r ipresa di a lcune 
scene del film « G u e r r a e 
pace . t r a t to dal celebre ro­
mando di Tolstoj, per la re ­
gia di King Vidor. Le scene 
che si girano nel Polesine, 
e specialmente al t raghe t to 
t ra Callo e Felonica sul Po, 
t rasformato per l 'occasione 
in fiume russo, sono d i re t te 
da Mario Soldati . 

PECHINO. 2. — I l Genmin 
pibao di Pechino , o rgano del 
PC cinese dedica oggi u n ar­
ticolo a l l a vis i ta del l 'onorevo­
le P ie t ro Nenni in Cina . 

Nell 'ar t icolo firmato da Lo 
Lung-c i è de t to che la visita 
« rafforzerà la t radiz ionale 
amicizia e m u t u a compren 
sione fra i popoli i ta l iano e 
cinese ». L 'ar t icol is ta scr ive 
i-tie Nenni e il Pa r t i t o socia 
lista i ta l iano h a n n o svolto una 
par te posit iva nel movimen­
to popolare i ta l iano pe r la 
democrazia . * Le forze d e m o 
crat icho in I ta l ia s t anno di­
venendo som ore DÌÙ forti fot 
to la guida dei Par t i t i comu­
nis ta e socialista ». 

« 11 popolo cinese — con 
elude l 'art icolo — accoglie 
con profonda sodisfazione la 
visita d i P ie t ro Nenni . Esso 
ha sempre n u t r i t o sent iment i 
di amicizia e di r ispet to per 
lui e pe-r il p a r t i t o socialista 
da lui d i re t to ». 

Surcesso a Berlino 
del Teatro della Scala 

BERLINO. 2 (S.So.) — il 
teat ro del la Scala di Milano 
ha o t tenu to anche questa se 
ra un c lamoroso tr ionfo a l ­
l 'Opera di Ber l ino ovest , do­
ve ha rappresen ta to «« Lucia » 
di Lammermoor nel quadro 
del Festival au tunna le . 

sesso di d u e documenti , uno 
francese e l 'altro inglese 
comprovant i l 'es is tenza di 
questo complotto. Il docu­
mento francese r iguarda un 
accordo concluso t ra la F r a n ­
cia ed Israele per la forni­
tura di aerei a reazione, carr i 
a rma t i e cannoni da campa ­
gna. Quello inglese rivela 
che, ti giudizio dei sei-vizi 
segret i della Gran Bretagna 
Israele proseguirà la sua po­
litica aggressiva m e n t r e lo 
Egitto conduce una politica 
di pace e cont inuerà a con­
dur la . 

Fonti occidentali — ha a g ­
giunto Nasser — dicono che 
Israele è in grado di m e t t e ­
re in piedi u n esercito di 200 
mila uomini ; e c h e esso sa ­
rebbe maggiore di tut t i gli 
eserciti dei paesi a rab i messi 
assieme. E' ques to che essi 
in tendono per equil ibr io di 
forze? — egli h a chiesto —. 
Le potenze occidentali hanno 
a r m a t o Is rae le ma ci hanno 
rifiutato a r m i , affinchè r i m a ­
nessimo sotto il loro giogo, 
nella loro sfera d'influenza 
e a l la loro mercè . 

Concludendo, Nasse! ha 
assicurato i giovani ufficiali 
promossi che tu t t i i neces­
sar i accordi v e r r a n n o presi 
pe r fornire loro le a r m i più 
moderne e met te r l i in grado 
di d i fendere la pa t r i a . • Noi 
non abb iamo intenzione di 
c rea re disordini nel Medio 
Or iente e non vogl iamo con­
flitti, ina vogl iamo u n forte 
esercito pe r pro teggere le n o ­
s t re frontiere. 

Da Beirut , si app rende che 
Il minis t ro degli esteri Sel im 
Sahud. in terrogato sulla q u e ­
stione del le a rmi , h a dichia 
r a to che il L ibano è disposto 
ad accet tare ogni proposta in­
condizionata in questo senso, 
da qua lunque pa r t e essa p rò 
venga. Sel im L a h u d ha firma­
to ieri col minis t ro del l 'URSS 
a Be i ru t u n documento che 
proroga di un anno l 'accordo 
commerciale l ibano-sovietieo. 

Al Cairo, f ra t tanto , è s ta ta 
accolta con g r a n d e soddisfa­
zione la ferma posizione p r e ­
sa ieri da l l 'Unione Sovietica 
in difesa della sovToniià e 
dell" indipendenza dcj paesi 
a rab i , con il comunicato TYiss 
in cui si r iaffermava che 
« nessuno S ta to s t ran ie ro ha 

il d i r i t to di in terveni re o di 
p resen ta re reclami o pre tese 
suscett ibil i di violare i dir i t t i 
e gli interessi di al t r i Stat i a. 

L'Inghilterra rifiuta 
di partecipare 

al "pool,, atomico 

LONDRA. 2. — A quan to 
si assicura negli ambient i di 
WMtehall. la G r a n Bre tagna . 
dojx) «i ma tu ro esame » ha de­
ciso di n o n par tec ipare alla 
organizzazione comune dei sei 
paesi della CECA che fu au­
spicata alla conferenza di 
Messina per lo svi luppo del­
l 'energia atomica a fini paci ­
fici, ma in tende proseguire 

per proprio conto nel suo pro­
g r a m m a di sv i luppo nucleare . 

Come si r icorda, questo or­
ganismo comune avrebbe do­
vuto r agg ruppa re i sei paesi 
facenti pa r t e del la Comuni tà 
europea del ca rbone e dello 
acciaio, va le a d i re Francia , 
German ia . I ta l ia . Belgio. O-
landa e Lussemburgo , ed è 
noto che la G r a n Bre tagna , 
membro del l 'UEO insieme con 
questi sei paesi e membro a s ­
sociato del la CECA, prese 
par te alla C(?nferenza di Mes­
sina come osservatore . 
- L a decisione br i tannica , che 
ora si d a pe r cer ta , di non 
par tec ipare al l 'auspicato or­
ganismo comune , provoca vi­
vo r increscimento t ra i so­
stenitori de l pool , in quan to 
la G r a n Bre tagna dispone di 
risorse che costoro ausp icava­
no fossero messe a disposizio­
n e del pool . 

Pessi. segretar io della CGIL, 
ha t enu to quest 'oggi un im­
por tante discorso nel teatro 
ligure rivaroleso. 

L 'oratore ha i l lustrato i 
punti che la CGIL fissa Der il 
dibat t i to che si svolgerà in 
tutto il paese in preparaz io­
ne del suo Congresso. Tale di 
bat t i to che precederà il Con­
gresso della massima orga­
nizzazione sindacale naz iona­
le invest irà tut t i i problemi 
che interessano da vicino i 
rapporti tra lavoratori e pa­
droni, la produzione, le orga­
nizzazioni dei lavorator i . 

« Il massimo interesse per 
i lavoratori — lui det to Pes­
si — sarebbe quel lo di avere 
un 'un ica organizzazione sin­
dacale in cui confluiscano le 
ideologie e gli o r ien tament i 
più diversi . Tut tav ia le o rga ­
nizzazioni esistenti dovrebbe­
ro a lmeno bat ters i in tu t t e 
le circostanze per l 'unità di 
aziono dei lavorator i . Possia­
mo capi re organizzazioni sin­
dacali cat tol iche e socialde­
mocrat iche: ma, non possia­
mo non denunc ia re qua lunque 
organizzazione la quale , t ra­
dendo i suoi stessi ideali, st i­
pula accordi separa t i con 1 
padroni e dis t rugge le conqui­
ste che sono costate anni d i 
lotte e d i sacrifici. Ta le è l 'at­
teggiamento del massimo d i ­
r igente del la CISL, l 'on. P a ­
store: egli ha un fine solo: la 
lotta p e r la r iduzione del le 
forze che seguono la CGIL e 
non la lotta contro i padroni» . 

L'arcivescovo di Cipro 
attacca gli inglesi 

NICOSIA, 2. — « Se il nuo ­
vo governatore di Cipro sir 
John H a r d i n c vuole impiega­
re metodi ant i Mau-Mau per 
s t roncare la volontà dei ci­
prioti di vivere da uomini l i ­
beri . egli va incontro a un 
fall imento » ha d ichiara to sta­
mane l 'arcivescovo Makarios , 
capo della Chiesa ortodossa di 
Cipro e leader del movimen­
to filo-ellenico, par lando nel­
la chiesa di Trakhoni , a nord 
di Nicosia. 

Egli ha aggiunto: <c Dal n u o ­
vo governatore noi ci a t ten­
diamo che raccomandi al suo 
governo di r iconoscere il di­
r i t to dei ciprioti a d isporre 
di loro stessi. In caso contra­
rio, quals iasi misu ra mi l i ta re 
e l 'uso della forza cont ro di 
noi si r ive le ranno inefficaci ». 

Ragazza preda delle fiamme 
per avere acceso nna candela 

La malcapitata, una quindicenne torinese, versa in grave stato all'ospe­
dale - Anche la madre, nel tentativo di salvarla, ha riportato gravi ustioni 

La festa meridionale 

TORINO. 2. — Un'orr ib i le precisione come sia avvenu ta 
sciagura è avvenu ta s t amane 
poco dopo le 11 in via Fo­
scolo: la qu ind icenne Maria 
Teresa Aschiero, men t r e si 
trovava j»ola in cant ina e cer­
cava di farsi luce con una 
candela, è s ta ta d ' improvvi­
so avvolta da l le fiamme, che 
in b reve le h a n n o arso le ve­
sti. Mar ia Teresa solo dopo 
un quar to d 'o ra d ì lotta con­
tro il fuoco che la d ivorava 
ust ionandola «jravemente in 
tut to il corpo, è s ta ta soccor­
sa dalla m a m m a e da alcuni 
! vicini di casa. E ' r icoverata 
all 'ospedale ed i medici s tan­
no tentando l ' impossibile per 
salvarla. 

Mar ia Teresa muni t a d 'una 
candela. al l ' ingresso della 
cantina l ' aveva accesa, sen-
ba accorgersi che in te r ra era 
ammucchia ta car tacc ia e t m c -
ciola di legno. Non si sa con 

la disgrazia. La signora An 
na Giamel lo Caval laro , coin-
quil ina degli Aschieri udendo 
gr idare , correva in cant ina 
trovandosi davan t i ad uno 
spettacolo or r ib i le : la povera 
ragazza, comple tamente av­
volta da l le fiamme, era inca­
pace eli fuggire, perchè or­
mai s t remata dal «lolore. s t a ­
va per perdere i sensi. 

In quel momento la m a d r e 
della giovane si get tava sul­
la figliola incuran te del fuo­
co. bruciandosi mani e capel­
li nel tentat ivi di soffocare 
!e fiamme. 

Maria Teresa e la m a d r e 
venivano t raspor ta te en t r am­
be al l 'ospedale. I medici non 
nascondono che lo s ta to della 
giovane è graviss imo: ustioni 
di 2. e 3. grado ne h a n n o 
m a n o r i a t o il corpo. Adesso 
l i fanciulla sta lot tando con-

DOPO LE INGENTI SOTTRAZIONI DI DANARO E DI GRANO 

25 licenziamenti al CAP di Brescia 
per risanare i l Dilancio dell'ime! 

DAL NOSTRO COftUISFOUDEIITE Machioni. « direttore ,1oJ 
C.A.P. Proprio questo arresto 
fornisce una più imoia visio­
ne della portata dono scandalo 
del C .VP., di fronte U qua:e 

BRESCIA. 2 - Si ò diffusi ir, 
città la notizia che trenta di­
pendenti del C«»:i.-v»rzio agra­
rio provinciale .-«no .--tati lice:»-
ziati: di essi, solo cinque, al­
lontanati in tronco, per respon­
sabilità connesse al noto scan­
dalo. Gli altri ven-icinque. in­
vece. sono onesti f'in'.;onari, 
che verrebbero gettati sul la­
strico per risanare u bilancio 
attraverso una riduzione di per­
sonale! 

Questa la decisione del com­
missario dell 'ente consortile. 
che tenta di risolvere ia situa­
zione del C.A.P. .ìiios^prenrìo-
io di 25 stipendi d«ìpo che Ten­
to ha potuto sottostart» por anni 
al peso di truffo e rabi rie per 
centina «li milioni di dio e per 
decine di migliala 1! quintali 
di grano. consunmTe riai diri­
genti. 

Sempre più evidenti :ono in­
tanto i segni dello .mamme-a­
io della consorteria c l e n c i e 
iiop<' l'arresro ioi r«^. A.do 

ta conforteria elencale, dopo 
.-.ver tentato di nasconderl :. e 
giunta finalmente id ammette­
re che qualche cosa non anda­
va bene. L'ammissione è ve­
nuta solo dopo una documen­
tata oamo;n!:a <ii denunce fat­
te dalla stampa democratica. 

Intanto- la posizione aell 'ex 
direttore del Consorzio agrarie 
provinciale, alla luco di quello 
che si s i ufficialmente, è quan­
to di più strano possa accadere. 
Egli avrebbe rubato ingenti 
quantità di grano allo Stato Der 
rafforzare economicamente il 
Consorzio agrario Dai canto 
.oro. ispettori ie l Consorzio 
agrario o uomini «olitici della 
consorteria clericale sono par­
titi por Roma nell'ovidente in­
tento di trovarvi ounteui atti 
a tenore in piedi un paravento 
col quale si vorrebbe nascon­
dere le conseguenze delio scan­
d i ! o. 

Al punto ài cu: sia.no. il con­
siglio di amministrazione del 
C.A.P. non può salvarsi, e tan­
to meno non Io possono ;e or­
ganizzazioni politiche e pseudo 
sindacali che. come la D.C. la 
Unione agricoltori e la Coltiva­
tori diretti bonomiana. alle vi­
cende del C A P . non sono 
estranee. E* dal loro compro­
messo che usci fuor: quel co:-.-
siclio di amministr?z:one, du­
rante la cui permanenza e ma­
turato ed esploso bandaio. 

E" por questo 'h'» l'opinione 
pubblica, e i contadini ;n par-
ticolaro auer.dor.o che ì'-.ixhio-
sta faccia luco intorno *<i una 
siraaziorH» anormale * ponga 
l'organismo consortile ITI con­
dizioni di assolvere a.:e sue 
l'unzioni statutarie. 

Por addivenire a questo, la 
prima esigenza è di dar vita ad 
un consiglio d"amministrazio­
ne democraticamente eletto, so­
lo capace di restituire ai C.A.P. 
le proprie funzioni o scindere 
S.i oaesti dai disone-ti 

Ol ' IOO FRASSINA 

tro la mor t e . La m a m m a è 
stata medica ta pe r ustioni al­
le mani ed al volto. 

Una conferenza a Modena 
degli operai della FIAT 

MODENA, 2. — Stamane al 
teatro municipale si è svolta 
la pubblica conferenza dei la­
voratori delle due sezioni FIAT 
OCI e GM. L'iniziativa entra 
nel quadro dell'azione in cor­
so, per impedire che il mono­
polio FIAT attui 320 licenzia­
menti. alla quale sono impe­
gnati enti , organizzazioni, sin­
dacati e lavoratori di ogni set­
tore. 

Xel teatro gremito di lavo­
ratori e di cittadini il com­
pagno Attilio Trebbi, segre­
tario provinciale della FIÒM, 
ha svolto un'ampia relazione 
chiarendo i termini della ver­
tenza. 

Dopo l 'intervento di lavora­
tori dell'OCI e della GM ha 
concluso la manifestazione, 
con un documentalo discorso, 
il segretario responsabile del­
la CdL di Modena. Ugo Be-
doijni. Numerosi sono stati i 
telegrammi e messaggi di ade­
sione: alla manifestazione tra 
cui quelli inviati dalla FIOM 
nazionale, e dagli operai del­
la FIAT di Torino. Altre ade­
sioni sono state portate alla 
conferenza dal Presidente del­
l 'Amministrazione provinciale. 
dal son. Mari» Pucci per la 
Giunta comunale, dal presi­
dente della Federazione delle 
cooperative a nome del movi­
mento cooperativo modenese. 

Un branco di ersi 
assalta un alveare 

CASTEL DI SALGRO. 2 
— Gli orsi del parco nazio­
nale di Abruzzo, che in que­
sti tempi sono soliti lasciare 
i boschi per scendere a val le 
dove compiono s t ragi di g ra ­
none di cui sono ghiott issi­
mi. nella not te scorsa sono 
en t ra t i nel campo di Benia-

imino De Felice, ad un ch i ­
lometro da Barrea . Qui han­
no d i s t ru t to un a lveare di 
17 a rn ie facendo una scor­
pacciata di miele, cera e api . 
I p lant igradi hanno lasciato 
tracce delle unghia te sulle 
casset te del l 'a lveare e grosse 
orme sui te r reno bagnato. 

(Coiitlnuaziiuie dalla 1. pago 

neato i pro/ondi legami che 
uniscono tu t t i i lavoratori 
meridionali nella lotta comu­
ne per la rinascita del Mez­
zogiorno, per l'apertura a si­
nistra; cioè, per quelle rifor­
me di struttura che assicu­
rino al Me23oniorno t m a v v e ­
nire di lavoro, di industria­
lizzazione, di progresso tecni­
co, sociale e civile. 

E' difficile dare un pano­
rama completo della festa. 
Lu giornata domenicale, illu­
minata, come abbiamo detto, 
da un magnìfico sole, si è ini­
ziata con le gare sportive or­
ganizzate dall'UISP di Napoli 
e con il « palo di sapone » 
che, come al solito, ha atti­
rato unu folla di scherzosi 
sostenitori dei giovani in ipe-
gnati nel difficile agone. 

Frattanto una Zittissima /o l ­
la girava per i viali. II vii 
laggio della festa era quanto 
mai ricco: dal grande palco 
addobbato di rosso, sormon­
tato dalla falce e ti -martello, 
si par t ivano » /estoni di lumi­
nar ie che ragyiunfjet'ano gli 
alberi fitti delle uiuolc. Mo­
stre del P.C.I., delle regioni 
meridionali, dell'Unità, delle 
democrazie popolari, dell'Ita 
lia-URSS, delle donne, dei 
giovani; grandi pannelli sul­
la torre della bandiera; 
stahds di tutti i tipi, dal tiro 
a segno ai libri, dai lavori 
/enitninili alla pizzeria; la pi­
ramide della pace. 

Nel primo pomeriggio, men­
tre la folla si infittiva, aveva 
inizio la sfilata di modelli or­
ganizzata dal Circolo della 
moda, in collaborazione con 
l'UDl e con le ragazze comu­
niste. presentata dall'attrice 
Giulia iV/elidoni. Poi la sele­
zione nazionale del concorso 
« Maschera d'oro », con In 
partecipazione di complessi 
tipici provenient i da tutta 
Italia; poi, alle 19, aveva ini­
zio il comizio del compagno 
Pajctta. 

Sul palco, accanto al com­
pagno Pajetta, erano presenti 
i compagni Giorgio Amendo­
la, (iella Segreteria del PCI, 
Li Causi, Cacciapuoti, Scop­
piai, Alicata, Bufalini, il sen. 
Ccrabona. tutti i segretari 
delle federazioni comuniste 
del Mezzogiorno, esponenti 
socialisti e i parlamentari de­
mocratici meridionali. 

Dopo il comizio del compa­
gno Pajctta — del quale dia­
mo notizia in altra parte del 
giornale — aveva luogo la se­
conda parte del programma: 
sul grande palco rosso si av­
vicendavano i noti interpreti 
della canzone napoletana che 
hanno aderito alla feste, 
mentre nella grande piazza 
l'atmosfera si faceva ancora 
pili gaia e festosa. Era tardi, 
oltre mezzanotte, quando le 
luci colorate si sono spente e 
lentamente la niazza si è sfol­
lata. 

Il discorso di Pajetta 
{Continuazione dalla 1. pa?.) 

della pace. 
Passando a t r a t t a r e del la si­

tuazione in te rna , l 'oratore h a 
r icordato come quest i ann i 
abbiano visto un ' avanza ta fa­
ticosa m a costante sul la s t ra ­
da del la dis tensione. L a ban­
carot ta del la poli t ica di Scei­
ba, le preoccupazioni crescen­
ti di Fanfan i , impegnato a r e ­
p r imere nel saio stesso par ­
ti to le r ichieste di u n a con­
creta polit ica sociale e i fer­
ment i un i ta r i che v i si svi­
luppano; il fa l l imento c lamo­
roso di quel la apolitica d i Ca­
s te l lammare », che av rebbe 
dovuto significare — nel la 
men te d i cer t i s t ra teghi del­
l 'es t rema des t r a — u n o sfrut­
tamento reazionar io del la vi t ­
toria popolare del 7 giugno, 
sono tu t t i fa t t i indicat ivi d i 
u n processo lento m a sicuro. 
Le elezioni di Cas te l l ammare , 
sopra t tu t to p e r l ' aumento dei 
voti comunis t i , h a n n o signifi­
cato invece l ' inizio del la r i ­
volta contro i tenta t iv i mi­
rant i a consolidare e d es ten­
dere l 'alleanza con le des t re , 
tentat ivi che le elezioni sici­
l iane. con l 'avanzata del le si­
nis t re , s e m b r a n o avere sepol­
to o comunque pregiudicato 
g ravemente . 

L ' a p e r t u r a a s in is t ra signi­
fica oggi, in sostanza, per ­
met te re un 'u l te r iore avanza ta 
delle forze democrat iche , 
ap r i re lo sbocco ad u n a s i tua­
zione d iven ta ta intol lerabi le . 
In questa direzione le forze 
democrat iche h a n n o già aper ­
to una breccia. La lezione che 
danno agli i tal iani i profes­
sori in lotta p e r le loro r iven­
dicazioni e i dir i t t i del la scuo­
la. così come quel la offerta 
dagli operai del l ' ILVA che si 
ba t tono contro l 'oppressione 
e la frode padronale , è lezio­
ne che i lavora tor i e i ci t ta­
dini di ogni ceto s t anno ap­
prendendo e bene : nel Paese 
l ' aper tura a s inis tra è in at­
to e d a l Paese ques ta esigen­
za v iene posta in modo inde­
rogabile ai pa r t i t i e agli uo­
mini politici. 

L 'u l t ima p a r t e del discorso 
è stata dedicata alle forze del 
par t i to , e lemento essenziale 
dell? democrazia i ta l iana . Se 
in quest i anni è apparso che 
nel Mezzogiorno la politica 
poliziesca e ì r icat t i , le discri­
minazioni e i tentat ivi delle 
clientele non sono riusciti a 
s radicare una forte e a t t iva 
vita democrat ica , ques to si 
deve sopra t tu t to alla presenza 
intel l igente e tenace dei co­
munist i con le loro organiz­
zazioni e con la loro politica 
un i ta r ia . II par t i to ha man­
tenuto ed aumen ta to i suoi 
iscritti , ha progredi to giorno 
per c iorno come una g rande 
organizzazione moderna di 
lavorator i , ed avanzando ha 
visto farsi più forti ì socia­
listi e i democratici che in-
sienie ai comunist i h a n n o fat­
to della r inasci ta del Mezzo 
giorno la loro bandie ra . 

Il Festival di Cagliari . 
Il compagno Velio Spano ha 

parlato a Cagliari a migliaia 
di persone convenute al Teatro 
Giardino per la festa provin­

ciale dell 'Unità. Egli ha cen­
trato il suo discorso sul pro­
blema della libertà, dimostran­
do come questo sia il proble­
ma centrale della lotta politica 
nel nostro paese. 

In Italia — ha detto Spano 
— la caduta di Sceiba, in qual­
siasi modo la si tenti di di­
storcere, ha avuto e avrà un 
significato di vittoria del po­
polo italiano sulla politica del­
la discriminazione, dell'odio e 
dell'anticomunismo preconcet­
to ; questo significato è stato 
praticamente ammesso dallo 
stesso Presidente della Repub­
blica e dalPon. Segni con due 
affermazioni fondamentali le 
quali erano presenti sia nel 
messaggio presidenziale sia 
nelle dichiarazioni programma­
tiche del nuovo presidente del 
Consiglio, e cioè, che la leggo 
deve essere uguale per tutti 
e che bisogna attuare la Co­
stituzione. 

Questo è quanto noi soste­
niamo da tempo; ma perdu­
tali affermazioni possano ef­
fettivamente tradursi in realta 
sono necessarie due condizioni: 
bisogna eliminare dalla dire­
zione politica coloro che noti 
vogliono che la legge sia ugua­
le per tut t i e non vogliono at­
tuare la Costituzione; bisogna 
aprire l'accesso alla direzione 
politica del paese alle forzi 
che, invece, rivendicano l'ap­
plicazione di queste due fonda­
mentali principii. Per far ci<> 
occorre cambiare la linea poli­
tica e la formula del governo 
e questa esigenza non può 
esaurirsi nella sola ricerca di 
una maggioranza parlamentare 
democristiana o di coalizione. 

La nostra lotta per l 'apertu­
ra a sinistra — ha proseguiti. 
Spano — non muove, dunque, 
specificatamente alla ricerca d: 
una maggioranza parlamenta­
re. ma alla immissione delle 
grandi masse alla direzione po­
litica. Il popolo italiano li;, 
compreso che la crisi di fondo 
del nostro paese si può ri­
solvere solamente con l'apnl--
cazione dei principii costitu­
zionali. e significativo, in pro­
posito, che il dibattito più ac­
ceso oggi, si sia sviluppato 
proprio sulle facoltà dei tribu­
nali militari, facoltà che ri­
guardano direttamente l'appli­
cazione di uno degli articoli 
della nostra Costituzione, al­
la quale il governo 'ntonde 
sfuggire. 

IL CONVEGNO DEI SINDACI 
(Continuazione della i, pagina) 

senza dubbio una pr ima p r e ­
sa d i posizione, anche se con­
t ras ta ta , m a dest inata ad 
ave re t an ta r isonanza, in una 
pa r t e del mondo cattolico i ta­
liano, quella c h e più sente la 
urgenza di u n a par tecipazio­
ne a t t iva a l processo di d i ­
s tensione iniziato in questi 
ul t imi mesi . Sei ministr i , o t ­
to sot tosegretar i , ol tre a F a n ­
fani, non h a n n o potuto non 
inviare la loro adesione e il 
loro augurio, dopo che l'on. 
Segni, in u n a recente le t tera 
a La Pira , aveva promesso 
« l ' in teressamento per 1* im­
por tan te manifestazione pol i­
tica, cui assicuro — aveva 
aggiunto — ogni appoggio da 
pa r t e del governo =. Ed è s t a ­
to significativamente a p p l a u ­
dito dai par tec ipant i al con­
vegno il t e legramma inviato. 
a nome del la segreter ia di 
S ta to vat icana, d a monsignot 
Dell 'Acqua, in cui, a nome 
di P io X I I si auspica « una 
g ius ta e ve ra pace t ra i po ­
poli ». 

P r e sa di posizione con t ra ­
s ta ta . abb iamo det to, sia per 
l 'atmosfera d i incertezza che 
si coglieva facilmente, fino a 
ques ta mat t ina , nel comune 
fiorentino —' ' le adesioni uffi­
ciali sono g iun te a l l ' u l t ima 
ora —. sia p e r il significativo 
silenzio, con il qua le una d e ­
t e rmina ta p a r t e della s t ampa 
i tal iana, quel la uffìciosa-go-
ve rna t iva e quel la cosiddetta 
ind ipendente (compreso il 
g iornale della D.C. = Il Popo­
lo ». a lmeno nel la sua edizio­
ne fiorentina), aveva finora 
c i rcondato l ' iniziativa del co­
m u n e di Firenze. E ' del resto 
comprensibi le che a; nos ta l ­
gici del la gue r r a fredda, c le ­
rical i e non clericali , non s :a 
propr io grad i to che i sindaci 
di Washington e di Mosca. 
di Londra e di P raga s t iano 
insieme e insieme riaffermi­
no la volontà loro e delle 
popolazioni che li hanno e le t ­
ti a p re se rva re la pace. E t a n ­
to m e n o d e v e essere gradi to 
pe r loro sen t i re La Pi ra r i co ­
noscere, m modo esplicito e 
fermo, che la pacifica convi ­
venza e la dis tensione in t e r ­
nazionale non possono essere 
disgiunte da l la pacifica con­
vivenza e dal la distensione 
in terna . Quando La Pi ra ha 
t ra t teggia to la funzione de l ­
le ci t tà , come luogo di med ia ­
zione e di collaborazione- fr.. 
tut t i gli uomini e tu t t e le 
par t i pol i t iche pe r la solu­
zione dei problemi conerei : ; 
quando ha espresso il suo in­
vito al la collaborazione e «1-
l ' incontro p e r la difesa della 
pace, le s u e parole a s sume­
vano u n va lo re politico che 
andava a l di là dell 'occasiono 
che le sollecitava. Non im­
por ta se ques to solleverà po­
lemiche a rancor i nei grunn: 
dir igent i i ta l iani . Sarà anz ; 
un contr ibuto alla chiarifica­
zione delle posizioni pol i t i ­
che. in p r imo luogo a l l ' in ter­
no del la D . C . che il Conve­
gno de i sindaci potrà a n n o ­
ve ra r e al l 'a t t ivo del suo h -
lancio. 

Quali sa ranno gli «v-.lun-v. 
di ques ta iniziativa florent-
na? Un nr imo elemento ci: 
giudizio ce lo offriranno i '.' 
vot i del Convegno, domnni e 
ne : prossimi giorni o n a r d o 
essi r io renderanno uooo i"in-
terruzione di ouesta sera che 
ha rjermesso ai sindaci di vt-
si tare. in una scintill-intc •" 
Jmprev;s ta r o m i c e not turna 
le p a r e r l e depli TTffiV. e d' 
-»*rtecinare. ne ' la Lonsia d e -
'*Orca«ma. ?J r icevimento n*. 
*>r+o dnl Comrm*» 

PTfTTltO INORAO direttori-
Andif» Pirandello V»T dir T S P . 

Stabilimento Tinosr. P.ES.ISA 
Via IV Novembre. 149 - Ronv-t 

ì 

file:///ersp
file:///enerdi
http://sia.no

